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PillfE I. - Iseggi e Decreti

SOMM&RIO - LEGGE 6..gennaio 1981, n. 28, élee approva e rende ekecutiva &a nuova convenzione 7 /eþóraio 1920, ¿>er i assetid
edilizio del R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezignamento in Krente --- REGIO DECRETO 14 novembreiP20, n 10ig,
che proroga ed abroga dispositioni dióarattere legislativo emanate durante la guerra.

E num¢ro 28 deMa ascens wifegalg 4sik leggi e d¢i deereti
Ë¢Ì liegtto cediaNe la septiente legge :

'VITTORIO EMANUELE III

g.or graxin di Dio e per volonth della Nuiomo
RE D'ITAIJA

Il Senato e.la Cantera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promiilghgmo quanto segue:

- ; - Art. I.
È agi irovata e resa esecutiva la cónyonzione aggiuntiva

stipulata addl 7 febbraio 1920, in Firenze, tra il prefetto
della Provincia in rgppresentanza del Governo del Re,
l Comune, la Provincia e la Cassa centrale di Ri-

sparmi e Depositi di Firenze per la uliimazione dei
lavori già iniziati e per la xiduzione ed il riattamento
dei vecchi locali di tjuell'Istituto di studi superiori pra-
tloi e di perfezionarpènto di cui allá Conveiliione ap-
provata con la legge 23 giugno 1913, n. 856.

Ari. 2.
a assa centrale di Risparmi e Depositi in Firenze

anticiperà al Tesoro, per i Sni di cui al precedente ar-
ticolo, ja somma di L. 2,250,000 contro cessione di 35
annualità di L. 120,049.54 olascuna che dovranno ad

essa essèrà dorrisposte per L. 86,497,06 dallo Stato e

per L. 33,552,48 dal coinuno di Firenze.
In apposito capitolo della

,

parte straordinarla del
bilanòfo dell'entrata Terra inscritta la somma .di lire
2.250.000 da ripartirsi in cinquo rate come segue:

Esercizio 1919-920, L. 250:000.
Esercizio 1920-921, L. 350.000.
Esercizio 1921,922, L. 450.000
Esercizio 1922-923, L. 550 000.
Eserciaio 1923-924, L. 650 000.

Le suddette rate saranno riprodotto in uno spee ale
capitofó della.parte straordinaria, dello stato di previ-
sione della spesa per il Ministero dell'istrdzione pul)-
blica, pei' i corriapandantLasercizLy saranno deatf-
note alla esecuzione dei. lavori di cuRllE¯Umrvmo-
zìone' medesima.

Art. 3.

Nella paite straordinarla dello stato di previsione
della spesa per 11 Ministero dell'istruzione

. pubblica, a
cominciare dall'esereizio 1920 -921 e per un periodo cli
35 anni di seguito, sarå inseritta la somma iii li:ro

86,497.06 per il pagamento done annualità da corri.-

spondersi alla Casia centrale *di Risparmi e Depositi
in Firenze a' termini dell'art. f° della Convenfrones
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deHo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale de11e leggi e dpi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, adàì 6 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

CROCE - MEDA.
11 guarkistyti: FeA.
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11 numero IOR dÑla raccolta uÑaie delle leggi e dei decrett 11ei dell'Amministrazione centrale della norra, e in ogni modó
del Regno contiene ti seguente decrego: non oltre il 30 aprile 1921 ;

VITí'ÖRIO EMANUELË III Decreto Luogotenenziale 12 giugno 1916, n. 727, fino alla chiu-
. sura delle contabilità di cui al decreto stesso, erin ogni modo non

per gratia di Dio e per volonth della Bístione - oltre il 30 aprile 1921.

Rß O' ITALIA

isto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1389, col
quale si stabiliscé la data del 31 ottobre 1920 per la
cessazione dello tato di güerra.;
Ritenuta l'opportunità, in vista di tale cessazione, di

prorogare l'efficacia di alcune <Íisposizioni aventi vi-
gore .pei .la sola durata ..della guerra o anche, per
determinati periodi di tempo a questa successivi, non-
che di abrogare aloime altre disposizioni emanate
durante la guerra ; -

*

Udito il Consiglio (Ïei miilistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la guerra, di concerto con quelli per la
marina, per,il tesoro e peu le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono proregate fino al 30 aprile 1921, le seguenti disposizioni:
,a) Assegni e indonnità ai militari dalPesercito e della ma-

rina :

Decreto Luogotonenziale 12 settembre 1915, n. 1429.
Decreto Luogotenentiale 25 luglio 1911, n. 1207.
Decreto Luogotenenziale 4 settenibre 1919, n. 1830.

b) Avanzamentg e stato degli ufficiali:
Regio decreto 28 marzo 1915, a 357; art. 6 del decreto Luogole-

nenziale 11 luglio 1915, n. 1084; decreto Luogotenenziale 13 feb

braid 1916, n. 245 e art 7 del decreto Luogotenenziale 21 aprile
1916. n. 469.
Art. I del doci•eto Realo 15 aprile 1915, n. 473;
Art. 2 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 583 o art. 9 del decreto

Luogotenenzialo 22 agosto 1915, n.' 1293;
Art. 5 del_deri•nta Rania in mq<riria 1015, n. 621;
- h. decreto 25 maggio 1915 n. 767;

R. decreto 25 maggio 1915, n. 768; decreto Luogatenenziale 10
giugno 1915, n. 966; decreto Luogotenenzialo 11 luglio 1915, n..l083;
art. 12 det deeroto Luogotenenziáli 23 novembre 1910, d. 1658;
art. 7 del deareto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1084; e de-
ereto Luogotenenziale 17 fobbraio 1916, ri. 218, tutti límitatameSte
a'gli eft'etti dolla conservazione del g,rado di ufficiale conferito per
la durata della guerra;
Art. 5 del decreto Luogotenenziale 26 settemBre 1915, n. 1494 e

art. 4 del doereto Luogotenenziale 5 gennaio 1917, h. 7, limitat
mento al maatenimento della inscrlzione nei ruoli delle rispettive ,

categorie di utileiale in congedo :
Decreto Luogotenenziale 6 settembre 1917, n. 1469, solamente

agli effetti della conservazione dal grado nei limiti ed ai sensi del
decreto stesso;
Art. 15;dol decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1652;
Art. 7 del decreto Luogotenenzinie 14 novembre 1915, n, 1646;
Art. ß del decreto Luogotenenziale 18 maggio 1918, n. 666;
Articoli 12 e 13 del decreto Luogotenenziale 10 giugno 1917,

n. 944.
Árt. 2. °

Art. 3.

> Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) Militarizzazione:

Decreto Luogotenenziale 26 settembt'e 1915, n. 1455;
b) Assegni e indean1th :

Decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 717 ;
wa:c) Avanzathento e stato degli ufficiali:
Articoli 3, 4, E, 6 del decieto Luogotenenziale 22 agosto 1915, nu-

mero 1293, e successive modificazioni riterentisi agli articoli stessi,
salvi i titoli risultanti da proposte e domande non posteriori al 31
ottobre' 1920, e dalle domande altresi che fossero inoltrate in base
ad un reclutamento di ufficiali in S. A. P. che il ministro della
guerra fosse per disporre prima del 31 ottobre 1920in base al detto
decreth Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293.
Art. 7 del decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 666, e art. 30

del decreto Luogotenenziale 17 gegnaio 1918, n. 62, salvi i titoli ri-
sultanti da domando non posteriori al.31 ottobre 1920.
Art. 14.del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n.1658.
Decreto Luogotenenziale US febbraio 1917, n. 305.
Articoli 7, 8, 9 del decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, nu-

mero 62, salvi i titoli degli uffleiali pretermessi per cause varie
nell'avanzamento a turno normale la occasione di promozioni or-
dinarie efettuate entro il 31 ottobre 1920.
Art. 35 del decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, salvi
i titóli r10ultanti da proposte o domande non posteriori al 31 otto.
bre 1920e

Deereto Luegotenenziale 18 aprile 1918, n. 492.
Art.24'ilel de eto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 265.

È abrogato dalla data della sua entrata in vigore il decreto Luar
gotenenziale 29 aprire 1919, n. 1921, relativo ailla concessione della
qualifica di primo capitano,
cessano di avere applicazione, salvo le consoguenze penali che ne

slano iloritato, il R. deoreto 14 settembre 1915, n.'561, sulle esone-
razioni temporaneo dal servizio alle. armi dei militari richlimati
che lavorÏilo presso stabilimonti privsti o imifrese che provvedano
materiali o lavori per conto delNesercito e della marina, nonchi
tutte le ältre disposizioni successivamente emanate in materia &
ösonerazioni temporanee.

Art 5.

11 presento 4qareto avrà eretto, dal l* novembre 1920 e sara pre-
sentato al'ParÏarnènto per la'ratillia.
OrdInfamo che il presente decreto, thitnito del oigilla

dello Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle
loggi e dei decreti del Rekno d'Italia, mandatido aolilullaue spotti di osserv oe di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BONom - SECRI --
MEDA - ÌACTA.

Sozio pure þrorogati per il tempo rispettivamente sotto indicato Vtstu U Querdasigiik : FERA.
i seguenti decreti relativi ai servizi doll'Amministrazione centrale
della guerra: -
Decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1155, per la urata di

tempo ancora occorrente per il completo riordíliämento dogli af-


